
 
 
 
 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 
deliberato dal Consiglio d'istituto il 29/06/2020. 

VISTO l'art. 3 del DPR 235/2007, con il quale si chiede alla scuola, ai genitori e agli studenti la sottoscrizione di un 
documento con il quale si intende richiamare sia le responsabilità educative delle famiglie (definite dall’art.30 della 
Costituzione), sia il dovere dello studente di impegnarsi nella costruzione del proprio percorso di istruzione e 
formazione, avendo ben chiari i propri diritti come i propri doveri, riassunti negli articoli 2 e 3 dello Statuto delle 
studentesse e degli studenti (DPR 249/98), 

Il genitore, lo studente e il dirigente scolastico, 
in quanto legale rappresentante dell'istituzione Scolastica, 

SOTTOSCRIVONO 

il presente patto educativo di corresponsabilità, deliberato dai competenti Organi collegiali e consegnato, a 
cura della segreteria, al momento della prima iscrizione. 

Art. 1 - La scuola si impegna a: 
1. garantire la massima trasparenza in ogni sua attività e decisione; 
2. creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, la 

maturazione dei comportamenti e dei valori, la lotta contro ogni forma di pregiudizio e di emarginazione; 
3. realizzare un ambiente di apprendimento attento al funzionamento di ogni allievo e favorevole al successo 

formativo e alla crescita personale, nel pieno rispetto dei differenti stili di apprendimento e processi evolutivi; 
  realizzare i curricoli disciplinari e le scelte educative elaborate nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, 

garantendo il diritto ad apprendere; 
5. comunicare costantemente con le famiglie in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi dello studente nelle 

discipline di studio oltre che in merito al comportamento; 
6. promuovere iniziative atte a favorire il superamento di eventuali svantaggi economici, sociali o linguistici 
7. prestare attenzione e ascolto, con assiduità e riservatezza, ai problemi degli studenti in collaborazione 

educativa con le famiglie; 
8. prevedere attività di recupero e sostegno. 

Art. 2 - In particolare gli insegnanti si impegnano a: 
1. informare studenti e genitori delle proprie scelte educative e didattiche; 
2. informare studenti e genitori sul livello di apprendimento conseguito dagli studenti; 
3. esplicitare i criteri per la classificazione e la valutazione delle verifiche (scritte, orali, pratiche); 
4. comunicare e motivare con tempestività a studenti e genitori i risultati delle verifiche (scritte, orali, pratiche); 
5. chiarire con l’interessato/a i motivi di un eventuale provvedimento disciplinare; 
6. dare esempio di puntualità in tutti gli adempimenti previsti dalla scuola; 
7. non usare di norma il cellulare in classe, se non per emergenze o per scopi didattici. 

Art. 3 - In merito alle regole di comportamento la scuola si impegna a: 
1. presentare lo Statuto delle studentesse e degli studenti; 
2. pubblicizzare il Regolamento degli studenti; 
3. comunicare agli studenti, alle famiglie, ai docenti e al personale le regole di buon comportamento socialmente 

condivise, da tenere e rispettare nell’istituto; 
4. comunicare allo studente i comportamenti e le azioni ritenute scorrette e non consone all'ambiente scolastico 

e le sanzioni che ne conseguono; 
5. sentire la versione dell’interessato/a prima di emanare una sanzione disciplinare. 

 



Il presente Patto educativo di corresponsabilità è stato sottoscritto 

dalla studentessa/dallo studente, da uno dei suoi genitori e dal dirigente scolastico. 

Art. 4 - La famiglia si impegna a: 
1. instaurare un dialogo continuo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e la Ioro competenza 

nella valutazione; 
2. verificare attraverso un contatto frequente con i docenti che Io studente segua gli impegni di studio e le regole 

della scuola, prendendo parie attiva e responsabile ad essa;
3. rivolgersi ai docenti, al docente tutor nelle classi prime, e al dirigente scolastico in caso di problemi didattico- 

educativi; 
4. fornire al Consiglio di classe informazioni utili a migliorare la conoscenza del singolo studente da parte dei 

docenti; 
5. dare valore alle esperienze scolastiche del figlio, rassicurandolo in merito alle sue potenzialità di 

apprendimento e di miglioramento; 
6. informarsi sull'offerta formativa della scuola; 
7. aggiornarsi circa gli impegni, le scadenze e le iniziative scolastiche, prendendo visione delle comunicazioni 

scuola - famiglia (cartacee o su web); 
8. conoscere e rispettare il Regolamento degli studenti e adoperarsi affinché il figlio / la figlia faccia altrettanto; 
9. far rispettare I’orario d'ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate, giustificare tempestivamente le 

assenze, nella consapevolezza che le assenze non strettamente necessarie, prolungate e/o frequenti, 
causano difficoltà sia nel percorso di apprendimento del proprio figlio / della propria figlia sia nello svolgimento 
regolare delle attività della classe; 

10. favorire l'autonomia personale del proprio figlio / della propria figlia attraverso l'educazione al rispetto ed alla  
cura della persona, sia nell'igiene che nell'abbigliamento; 

11. agevolare la frequenza del figlio / della figlia a corsi di recupero e di potenziamento nel caso siano ritenuti 
necessari dal Consiglio di classe; 

12. partecipare a riunioni, assemblee, consigli e colloqui, collaborando così al progetto formativo con proposte e 
osservazioni migliorative; 

13. contribuire alla vita della scuola versando un contributo, comunque volontario, nella misura annualmente 
deliberata dal Consiglio di istituto, per l’acquisto o la manutenzione di strumenti e servizi ritenuti necessari per 
l'integrazione della didattica. 

Art. 5 - In particolare, in caso di sanzione disciplinare la famiglia si impegna a: 
1. rispettare le decisioni prese dalla scuola o, in caso di dissenso, seguire le modalità previste dalle norme per 

eventuali ricorsi (organo di garanzia di Istituto e provinciale); 
2. intervenire con senso di responsabilità rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio a carico di persone, 

arredi, materiale didattico, anche con il recupero e il risarcimento del danno; 
3. far capire al proprio figlio che i provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa, tendono al rafforzamento del 

senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica; 
4. mettere in pratica provvedimenti correttivi atti a migliorare il comportamento del proprio figlio. 

Art. 6 - La studentessa / Lo studente si impegna a: 
1. riconoscere sé stesso/a come componente della comunità scolastica, con piena libertà di sviluppare le 

proprie attitudini e capacità, nel rispetto del bene comune; 
2. svolgere il lavoro richiesto necessario all’apprendimento delle discipline con cura ed impegno costanti, 

arricchendo lo studio con le proprie conoscenze ed esperienze; 
3. costruire il proprio percorso di studio, assumendosi la propria parte di responsabilità in merito ai successi e 

agli insuccessi riportati; 
4. conoscere e fare propri i diritti e doveri espressi nello Statuto degli studenti e nel Regolamento d'istituto. 
5. frequentare regolarmente le lezioni e osservare la massima puntualità nella presenza e nelle consegne; 
6. curare l'igiene personale ed indossare un abbigliamento decoroso per il rispetto di sé e per gli altri; 
7. consegnare i telefoni cellulari e gli altri dispositivi elettronici all’inizio delle lezioni; 
8. mantenere un contegno corretto e rispettoso nei confronti di tutto il personale della scuola e dei propri 

compagni; 
9. utilizzare correttamente le strutture e gli strumenti della scuola, collaborando a ripristinare le condizioni 

originarie in caso di danno; 
10. presentarsi a scuola con tutto l'occorrente richiesto per le attività didattiche; 
11. comunicare tempestivamente ai genitori gli esiti delle prove di verifica; 
12. esplicitare agli insegnanti le proprie eventuali difficoltà, impegnandosi con serietà a superarle; 
13. frequentare con serietà e regolarità gli eventuali sportelli o corsi di recupero proposti dai docenti. 

 
 
 


